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Adinolfì un personaggio da film 
La sconfitta di Parigi 
non lo ha disamorato: 
sul ring fino a 40 anni 

Brontolone, contestatore, tipo scomodo, il campione d'Italia dei 
massimi poteva diventare un «big» con più fortuna e meno polemiche 

Brontolone e contestatore, 
tipo sempre pronto alla baruf­
fa, Domenico Adinolfì passerà 
alla storia come il «Campione 
incompiuto». Per la verità il 
baffuto di Ceccano, Frosinone, 

è stato l'ilncompiutot in tutto. 
Da giovanotto faceva il vendi­
tore ambulante. Viaggiava di 
notte da un mercato all'altro 
nelle terre ciociare per essere 
pronto all'alba sulla nuova 
piazza. Dormiva quando pote­
va, mangiava quello che il suo 
taccagno «boss» gli metteva nel 
piatto. Dai mercati di paese è 

entrato nel ring per vivere me­
glio. Come professionista Do­
menico Adinolfì è stato cam­
pione d'Italia dei mediomassi­
mi e massimi, campione d'Eu­
ropa delle «175 libbre» (kg. 
79,378). I! ceccanese è un «iì-
ghter» nato, istintivo, autodi­
datta, irregolare come lo fu il 
milanese Bruno Frattini, un 

campione d'Europa dei medi. 
Domenico possedeva un punch 
secco, una scherma asciutta, il 
nenso dello spettacolo. Inoltre 
Domenico non ha paura di cen­
to diavoli e dei loro forconi. 

Adinolfì, che combatte a pa­
gamento dal 1969, ha vinto bat­
taglie memorabili contro Giulio 
Rinaldi a Roma, con il tedesco 
Karl Heinz Klein a Campione 
d'Italia per il titolo europeo dei 
mediomassimi, con l'olandese 
Rudi Lubbera a Torino. Quel 
mattino, davanti alla bilancia, 
Domenico prese a schiaffoni il 
fratello di Rudi, il peso massi­
mo Jan Lubbera. Fu una sce­
neggiata clamorosa quanto 
quella vista a Roma, sul polve­
roso palcoscenico dello Jovinel-
li, tra l'argentino Oscar Natalio 
«Boom Boom» Bonavena un av­
versario di Cassius Gay e lo 
statunitense Bob Mashburn 
che sembrava un grattacielo 
pitturato di nero. Vecchi, pitto­
reschi ma anche gloriosi tempi 
quelli, se paragonati allo squal­
lore attuale. Durante la serata 

di quel 31 ottobre 1975, nel «Pa­
lazzo dello Sport» di Torino, 
Domenico Adinolfì stese Rudi 
Lubbers in due assalti. 

Adinolfì. però, perse anche 
partite in maniera sconcertan­
te: una per tutte quella, a Bel­
grado, quando lasciò nelle mani 
di Mate Parlov la «Cintura» eu­
ropea. Da allora, estate del 
1976, incominciarono i suoi 
guai. Durante una partita di 
caccia si azzuffò con il miglior 
amico Domenico Tiberio, già 
campione d'Italia dei welters e 
medi-jr.: in un prato e a pugni 
nudi come nel! altro secolo ai 
tempi di John L. Sullivan, si 
batterono duramente, ansi­
mando, in solitudine, davanti 
ai loro cani spettatori incuriosi­
ti. Inquilino in una prigione di 
Roma, Adinolfì era stato accu­
sato di avere sparato alle gam­
be di Piero Pini segretario ge­
nerale dell'«European Boxing 
Union», per antipatia più che 
per vendetta. L'accusa non 
venne mai provata, Domenico 
tornò libero ed allora emigrò 
prima nel Canada poi in Belgio, 

in cerca di fortuna. 
Fu costretto a vivacchiare 

combattendo qua e là, gli unici 
suoi sostegni furono la moglie e 
il figlioletto, grandi cose per 
Domenico che mai ha avuto 
una famiglia ed i relativi affet­
ti. Tornato in Italia, a Ceccano, 
ormai sul quintale come peso, 
catturò il titolo nazionale dei 
massimi e giovedì notte, 18 ot­
tobre, nello «Stade Pierre-de-
Coubcrtin» di Parigi, Adinolfì 
ha conteso la massima «Cintu­
ra» europea a Lucien Rodri-
guez, che è un buon pugile, av­
veduto, abile, cauto se necessa­
rio, dotato di colpi potenti e 
precisi. Il campionato d'Euro­
pa dei massimi lo vinse, per la 
seconda volta, lo scorso anno 
contro lo spagnolo Felipe «Pan­
tera» Rodriguez, adesso pensa 
al titolo mondiale contro Larry 
Holmes, anche se non avrà una 
«chance» seria ma soltanto la 
possibilità di guadagnare molti 
dollari, come del resto capitò al 
nostro Lorenzo Zanon nel 1980 
a Las Vegas, Nevada. Per rove­

sciare il pronostico Domenico 
Adinolfì doveva azzeccare il 
«colpo della domenica» che più 
non possiede a causa dei tardi 
riflessit giustificati dai 36.anni 
suonati d'età. Sino all'8* round 
la situazione appariva assai e* 

auilibrata (Rodriguez p. 79, A-
i noi fi p. 78) ma nelle ultime 4 

riprese il francese ha preso un 
certo vantaggio pur non con­
vincendo i suoi stessi tifosi che 
hanno, inoltre, giudicato il 
combattimento deludente, con­
fuso, di cattiva qualità. Il cam­
pione Lucien Rodriguez ha rac­
colto una paga di 20 milioni di 
lire, Domenico Adinolfì di 26 
milioni. Se il francese pensa or­
mai all'America, a Larry Hol­
mes, ai dollari, Adinolfì intende 
battersi sino a quarantanni per 
raccogliere altri soldi per la sua 
famiglia. Ecco una storia ed un 
personaggio da film, interpre­
tato dallo stesso Domenico A-
dinolfì un campione scomodo 
eh e poteva diventare un «big» 
dentro e fuori le corde con più 
fortuna e meno polemiche. 

Giuseppe Signori 

Il coach spiega il miracolo del Bancoroma 

Bianchini: «Roma 
deve diventare 

anche la capitale 
del grande basket» 

Basket 
Valerio Bianchini è deciso: 

suo obiettivo è vincere la pri­
ma fase del campionato di ba­
sket. E poi? *Poi ci giocheremo 
tutto nei play-off» aggiunge 1' 
allenatore del Bancoroma. 

Tutto che cosa? 
*Chi arriva ai play-off, puri' 

ta dritto allo scudetto, le pare? 
Se no a che serve arrivare ai 
play-off? Tanto vale non par­
teciparvi». Billy, Sinudyne, 
Ford, Bertoni e Scavolini sono 
avvertite. 

Missionario in terra roma­
na, l'allenatore campione d' 
Europa l'anno scorso con la 
Squiob Cantù vuole fare di 
Roma la capitale di basket. 
^Perché il basket di alio livello 
va giocato nelle grandi città — 
sostiene il coach del Banco — 
e perché ho una società ed uno 
sponsor che finalmente ap­
poggiano seriamente una 
squadra romana con obiettivi 
eh prestigio». 

È con l'arrivo di Bianchini, 
grandissimo lottatore, Roma 
rischia di centrare finalmente 
un obiettivo di prestigio. Tan­
to per cominciare, il suo bellis­
simo giocattolo, il Bancoroma, 
guida la graduatoria della Al 
in modo perentorio. Anche se 
molti sostengono che le grandi 
squadre stanno lasciando di­
vertire le outsider, per poi «re­
golarle» nelle fasi decisive del 
torneo, nei play-off. 

Bianchini, mercoledì le ave­
te suonate al Billy con un D' 
Antoni in giornata super, ma 
con il resto della squadra 
groggy. Le sembra una vitto­
ria vera, quella di mercoledì 
sera? 

«Se qualcuno sostiene il con­
trario, dice delle emerite fre-
scacce. Il Billy voleva vincere. 
Peterson è persona troppo in­
telligente per non stimolare i 
suoi in un incontro dove è in 
gioco il primato, a cui tra l'al­
tro assiste Carraro, presidente 
del Coni, e che viene ripreso 
anche dalla televisione. La no­
stra è stata una vittoria vera­
ce'.». 

Non è stata solo una vittoria, 
allora, la vostra: è anche un 

gesto di sfida. 
•Non daremo per vinta una 

sola partita: comunque per le 
"grandi" è un arrivederci ai 
play-off». 

Riconoscerà in ogni caso 
che questa è una formula di 
campionato alquanto logora, 
che falsa alcuni risultati. Un 
nostro collega ha proposto di 
abolire la A2, tornare ad una 
sacrosanta serie A a 14-16 
squadre, e con un solo stranie­
ro in formazione. Cosa ne pen­
sa? 

«/ nostri, per cominciare, 
non sono risultati falsati. Co­
munque è vero che la formula 
va modificata. Il basket deve 
obbedire alte leggi di mercato. 
Non c'è spazio m Italia per 32 
formazioni di serie A. In A2 
oggi ci sono troppe squadre!te. 
Ci vogliono poche compagini 
forti, concentrate possibil­
mente in grandi città, con im­
pianti molto più. capienti di 
Duelli attuali. Questa è la via. 

Guanto agli stranieri, non mi 
sembra sia il caso di tornare 
ad uno solo per formazione. 
Con quattro americani in 
campo — ma di quelli bravi — 
io spettacolo è assicurato». 

Ma non il bilancio delle so* 
cietà, che non possono più sop­
portare il costo di due stranie­
ri. 

«Le ripeto. Le leggi di mer­
cato permetteranno alle gran­
di società di avere due stranie­
ri in campo, chi non può per­
metterseli non deve restare in 
A». 

Bianchini, com'è che lei az­
zecca sempre l'americano giu­
sto, mentre altri allenatori 
E rendono certe cantonate... 

•uest'anno da noi è arrivata 
qualche scamorza di troppo. 
mentre lei ha scelto un grande 
playmaker. Wright. 

«Frequento con assiduità 
dal 1969 gli USA, e mi sono 
fatto una certa competenza. 
D'estate, molti miei colleghi se 
ne stanno a Cesenatico, e fan­
no la campagna acquisti at­
traverso degli intermediari, 
con tutti i rischi conseguenti. 
Io preferisco andare di perso­
na a vedere i giocatori negli 
USA. così evito delle probabili 
buggerature*. 

Mario Amorese 

Rosberg, Watson e Lauda 
parlano dell'83 in FI 

ROMA — Balzando in aereo 
da una capitale all'altra co­
me canguri, in un frenetico 
giro del mondo il campione 
mondiale Keke Rosberg, il 
suo più ostinato rivale della 
stagione John Watson e Niki 
Lauda, stanno tenendo ripe» 
tute confetenze stampa de* 
stinate principalmente ad e* 
videnziare la notevole pre­
senza Marlboro in Formula 1 
e negli sport motoristici in 
genere. 

Passando per Roma han­
no avuto per compagni di 
podio alla conferenza anche 
Andrea De Cesaris e Giaco­
mo Agostini. 

Il più bersagliato dalle do­
mande è stato Lauda. Ri­
chiesta d'obbligo; come si 
prospetta la stagione *83 con 
le vetture a fondo piatto. «Le 
curve torneranno ad essere 
curve, ha risposto l'austria­
co, le qualità del pilota torne­
ranno ad essere più impor­
tanti*. 
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Gran Turchese, Rustici, Zuppatane, 
BiscolussLBiscotti 

che non hanno certo bisogno di 
"raccomandazioni" Basterebbero da soli 

a fare l'immagine di un'azienda 
che produce tanto e bene. 

Ma in casa COLU.SSI, forti di una tradizione e 
di una capacità produttiva che pochi altri possono 

vantare, il far bene non basta... 
Si tende sempre al meglio. 

Ecco il perchè di biscotti nuovi come i Pratili e 
i Chiccoli, più gustosi e ricchi di ingredienti nobili. 

Ecco il perchè di una linea più raffinata 
come la BISCOTTERIA 

Ed ecco il perchè del gran salto in altri 
prodotti da forno, a partire dalle Fette Biscottate, 
gustose, friabili, fragranti 
come un buon pane croccante... 

E, sapendo come si lavora a Perugia, non 
sarà certo un salto nel buio. 
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